
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 56 
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione  del  Documento  Unico  di  Programmazione  2026-2028,  del  Bilancio  di 
Previsione finanziario 2026-2028 (Allegato 9 D.Lgs. n. 118/2011), della Nota Integrativa e 
del Piano degli Indicatori.

L'anno  duemilaventicinque  addì  ventinove  del  mese  di  dicembre  alle  ore  18:00  presso  la  sede  del 
Consiglio Comunale, a seguito di convocazione disposta con avviso ai Consiglieri, si è riunito il Consiglio 
Comunale.
Sono presenti i signori:

FRACCHETTI IVANO Sindaco Presente  

ANTONELLI SANDRO Consigliere Presente  

CAMPOSTRINI CHIARA Consigliere Presente  

CAMPOSTRINI DANIELE Consigliere Presente  

CAVAZZANI LORENZA Consigliere Presente  

CRISTOFORETTI ANDREA Consigliere Presente  

DI COSTANZO LISA Consigliere Presente  

FUGATTI PAMELA Consigliere Presente  

FUMANELLI CLAUDIO Consigliere Presente  

MARCHESE ANNA Consigliere Presente  

PILATI MARCO Consigliere Presente  

RUFFOLI SILVIA Consigliere Presente  

SALVETTI ALVISE Consigliere Presente  

SALVETTI MARINO Consigliere Presente  

SECCHI FEDERICO Consigliere Presente  

SEGARIZZI CAMILLA Consigliere Presente  

ZAMPEDRI TULLIO Consigliere Presente  

ZINELLI GIACOMO Consigliere Presente  

PRESENTI: 18 ASSENTI: 0
Assiste il Segretario comunale dott. Luca Graiff 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Di Costanzo Lisa, nella sua qualità di presidente, invita il  
Consiglio comunale a deliberare in merito all’oggetto suindicato.
In conformità delle disposizioni di cui all’art. 46 del Regolamento del Consiglio comunale, sono stati scelti in qualità di 
scrutatori i sigg. Andrea Cristoforetti e Silvia Ruffoli.
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COMUNE DI AVIO
PROVINCIA DI TRENTO



Rilevato che,

il bilancio previsionale finanziario è uno degli strumenti cardine dell'attività di programmazione 
finanziaria  degli  enti  locali,  propedeutico  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  mandato  e 
programmatici dell'Amministrazione comunale.

Il bilancio così formato, è una declinazione puntuale degli indirizzi, delle linee programmatiche 
e negli obiettivi strategico-operativi contenuti nel Documento Unico di Programmazione.

La  programmazione  contenuta  nel  DUP  e  nel  bilancio,  discende  da  linee  programmatiche 
europee, di Governo, indirizzi provinciali per il bilancio con specifico riferimento al Protocollo 
d'intesa in materia di finanza locale per l'anno 2026.

La L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, in attuazione dell’art. 79 dello Statuto speciale di autonomia, 
ai  fini  di  coordinare  l’ordinamento  contabile  dei  comuni  con  l’ordinamento  finanziario 
provinciale, ha disciplinato i principi in materia di programmazione, gestione e rendicontazione 
finanziaria degli enti locali.

Vista la legge provinciale  9 dicembre 2015, n. 18, “Modificazioni  della  legge provinciale  di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione 
dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con 
l'ordinamento  finanziario  provinciale,  anche  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti 
ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali 
e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 
del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo 
decreto;  la  stessa  individua  inoltre  gli  articoli  del  decreto  legislativo  267 del  2000 che  si 
applicano agli enti locali.

Visto il comma 1, dell’art. 54, della legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 che “In relazione 
alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge  
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”.

Richiamato l’art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, cosi come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2017, gli enti  
di cui all’art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti 
gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

Preso atto che la L.P. n. 18/2015, pur mantenendo salva la possibilità di rideterminazione dei 
termini di approvazione del bilancio con l’accordo previsto dall’art. 81 dello Statuto speciale e 
dall’art.  18  del  D.Lgs.  16  marzo  1992,  n.  268,  rinvia  in  maniera  esplicita  al  D.Lgs.  n. 
267/2000, come modificato dal D.Lgs. 118/2011, anche per quanto concerne l’applicazione, 
anche agli enti locali della Provincia di Trento, del principio applicato della programmazione di 
bilancio.

Visto l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede: “Entro il  31 luglio di ciascun anno la 
Giunta  presenta  al  Consiglio  il  Documento  unico  di  programmazione  per  le  conseguenti  
deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di  
previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento  
unico di programmazione”.

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 133 di data 11.12.2025, avente ad oggetto 
“Approvazione degli schemi del Documento unico di programmazione 2026-2028 e del bilancio 
di previsione finanziario 2026-2028”.

Preso atto che tutti i documenti contabili  sono stati elaborati conformemente agli schemi e 
modelli  approvati  con D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e, per quanto concerne il  Programma 
generale delle opere pubbliche (compreso nel DUP), sulla base della deliberazione della Giunta 
provinciale n. 1061 del 17 maggio 2002.
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Considerato che il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto 
previsto dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 
118/2011  e  ss.mm.  e  “costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per  l'approvazione  del  
bilancio di previsione”.

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all’Allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011, prevedono 
la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli  articolo 13 e 14 del citato 
D.Lgs.  118/2011  e  la  reintroduzione  della  previsione  di  cassa,  che  costituisce  limite  ai 
pagamenti di spesa.

Dato  atto  che  l’unità  di  voto  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa.

Dato atto che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
indicazioni  fornite  dall’Amministrazione comunale,  tenuto conto delle  esigenze dei servizi  e 
degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2026-2028.

Richiamato  inoltre  il  paragrafo  9.3  del  Principio  contabile  applicato  concernente  la 
programmazione del bilancio il quale dispone che unitamente allo schema di bilancio, la Giunta 
comunale trasmette, a titolo conoscitivo, anche la proposta di articolazione delle tipologie in 
categorie e dei programmi in macroaggregati.

Preso atto che l’art.  50 della  L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, recepisce l’art.  151 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m e i.,  il  quale fissa il  termine di  approvazione del bilancio al  31 dicembre, 
stabilendo che, “i termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere  
rideterminati con l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del  
Decreto legislativo 16 marzo 1992 n. 268(Norme di attuazione dello statuto speciale per il  
Trentino - Alto Adige in materia di finanza regionale e provinciale)”.

L'articolo 174, comma 1, del  D.Lgs. n. 267/2000, stabilisce che: “lo schema di bilancio di  
previsione finanziario e il  Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo  
esecutivo  e  da  questo  presentati  all'organo  consiliare  unitamente  agli  allegati  entro  il  15  
novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità”. Il successivo 
comma 3 prevede che: "Il bilancio di previsione finanziario è deliberato dall'organo consiliare  
entro il termine previsto dall'art. 151".

Visto il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per l’anno 2026, sottoscritto in data 24 
novembre 2025 tra il Presidente della Provincia, l’Assessore agli enti locali ed il Presidente del 
Consiglio delle Autonomie Locali, che ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 2026-
2028 richiama il medesimo termine stabilito dalla normativa nazionale, ivi incluse le eventuali 
possibili proroghe dei termini.

Visto il  decreto del Ministro dell’Economia e delle  Finanze del 25/07/2023, pubblicato  sulla 
gazzetta ufficiale n.181 del 4 agosto 2023, che ha ad oggetto “Aggiornamento degli allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»”.

Il  decreto ministeriale,  con decorrenza dal  bilancio  di  previsione 2024-2026, ha definito  il 
nuovo iter di formazione del bilancio di previsione degli enti locali e definisce come data di 
avvio dello stesso il 30 settembre di ciascun esercizio.

La  nuova  normativa  riconosce  ruoli  e  tempi  molto  precisi  e  definiti  per  la  redazione  dei 
documenti  programmatori,  individuando la  data del  15 ottobre quale  termine  per  l’organo 
esecutivo, con la collaborazione del responsabile dell’ufficio finanziario, di definire le previsioni 
di entrata e di spesa del bilancio di previsione.

Il bilancio di previsione, secondo la nuova normativa, deve essere approvato obbligatoriamente 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente.

Vista la deliberazione consiliare n. 18 del 16.06.2025, con cui è stato approvato il rendiconto 
della gestione relativo all’anno finanziario 2024.
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Richiamato l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007), ai sensi del quale 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la  
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,  
anche se approvate successivamente all'inizio  dell'esercizio purché entro il  termine innanzi  
indicato,  hanno  effetto  dal  1°  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata  
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno”.

Preso atto che sono state adottate le deliberazioni con le quali sono determinate, per l'esercizio 
2026,  le  tariffe  del  servizio  acquedotto  (delibera  n.  105  del  23.10.2025) e  del  servizio 
fognatura  (delibera n.  104 del  23.10.2025).  Preso atto  altresì  che con determinazione nr. 
377/2025  di  data  13.10.2025  sono  stati  adeguati  all’indice  ISTAT  i  corrispettivi  relativi  a 
contributi di allacciamento e diritti del servizio idrico integrato da applicare dal 01.01.2026.

La legge 12 agosto 2016 n. 164 reca “Modifiche alla Legge n. 243 del 2012, in materia di  
equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali” e, in particolare, l'art. 9 della legge n. 243 
del  2012  declina  gli  equilibri  di  bilancio  per  le  Regioni  e  gli  Enti  locali  in  relazione  al 
conseguimento di un saldo e di un valore non negativo, in termini di competenza tra le entrate 
e le spese finali. A seguito di svariate modifiche normative, in particolare in attuazione delle 
sentenze della  Corte  Costituzionale  n.  247/2017 e n.  101/2018, gli  enti  si  considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo, come desunto 
dal prospetto degli equilibri allegato al rendiconto.

Pertanto, ai fini dell'equilibrio si fa riferimento quindi alle entrate finali ed alle spese finali, così 
come disposto dalla norma, aumentate dell'avanzo di amministrazione applicato e del fondo 
pluriennale vincolato.

Visto  lo  schema  del  Documento  Unico  di  Programmazione  2026-2028,  approvato  con 
deliberazione  giuntale  n.  133  del  11.12.2025,  comprendente  il  programma triennale  delle 
opere  pubbliche  e  predisposto  in  relazione  alle  linee  programmatiche  di  mandato  ed  agli 
indirizzi  programmatori  vigenti  forniti  dall’Amministrazione  Comunale  e  dai  vari  servizi 
comunali nonché secondo i principi previsti dall’Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011.

Visto il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, predisposto come richiesto dalla normativa 
(Allegato  9  al  D.Lgs.  n.  118/2011),  i  relativi  allegati,  la  Nota  integrativa  e  il  Piano  degli 
indicatori.

Atteso che ai  sensi  dell’art.  11, comma 3, punto g) del D.Lgs. n. 118/2011, al bilancio di 
previsione finanziario è allegata la Nota integrativa, il cui contenuto è declinato al comma 5, 
dello stesso articolo.

Richiamato  il  Regolamento  di  Contabilità  in  vigore,  in  particolare  gli  articoli  9  e  10,  con 
riferimento al procedimento di formazione ed approvazione del bilancio di previsione.

Ricordato che il regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 
61 del 27.12.2017, stabilisce che l’organo esecutivo approva lo schema di bilancio di previsione 
finanziario,  la relativa nota integrativa  e tutti  gli  allegati  previsti  dalla  norma e la nota di 
aggiornamento  al  DUP.  Lo  schema  di  bilancio  unitamente  agli  allegati,  alla  nota  di 
aggiornamento  al  DUP  e  al  parere  dell’organo  di  contabile,  deve  essere  depositato  a 
disposizione dei consiglieri comunali. Tra il deposito e la riunione del Consiglio nel cui ordine 
del giorno è iscritta l’approvazione del bilancio devono intercorrere almeno 10 giorni.

Rilevato che:

- la Giunta comunale, con propria deliberazione n. 133 del 11.12.2025, ha approvato gli 
schemi del Documento Unico di  Programmazione 2026-2028, lo schema del  bilancio  di 
previsione finanziario 2026-2028 con relativi allegati;

- l’Organo di revisione economico – finanziaria ha espresso parere favorevole sulla proposta 
di bilancio di previsione 2026-2028, relativi allegati e D.U.P. 2026-2028.

Tutto ciò premesso,
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considerato che il bilancio è redatto nel rispetto del principio della coerenza, sulla base del 
DUP, che ne costituisce il presupposto ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000.

Esaminata la proposta di Bilancio di previsione 2026-2028 e tutti i suoi allegati presentata e 
approvata dalla Giunta comunale con deliberazione n. 133 del 11.12.2025 e depositata presso 
la Segreteria comunale il 18 dicembre 2025, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del Regolamento di 
contabilità vigente.

Accertato che copia della proposta di bilancio è stata messa a disposizione di tutti i consiglieri  
con nota prot. n.  14030 del  18.12.2025, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del Regolamento di 
contabilità vigente.

Preso atto  della discussione  di data odierna nel corso della quale sono stati presentati  n. 21 
ordini del giorno posti in votazione con il seguente esito: 
- ordine del giorno n. 4 (presentato dalla Consigliera comunale Chiara Campostrini) approvato, 
come da precedente deliberazione consiliare n. 55 di data odierna; 

- ordini del giorno n. 1, 5, 6, 8, 9 e dal n. 11 al n. 21 (presentati dai Consiglieri comunali 
Federico Secchi, Lorenza Cavazzani e Andrea Cristoforetti) non approvati;
- ordini del giorno n. 2 e 3 (presentati dal Consigliere comunale Marco Pilati), non approvati;
- ordini del giorno n. 7 e 10 (presentati dalla Consigliera  comunale Chiara Campostrini) non 
approvati, 
per il dettaglio dei quali si rimanda al verbale della seduta consiliare al quale gli stessi saranno 
allegati. 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 170 e 174 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, all’approvazione del Documento Unico di programmazione, 
2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 (Allegato 9 al D.Lgs. 118/2011) e 
relativi allegati, della Nota integrativa e del Piano degli indicatori.

Constatato che successivamente all'approvazione del Bilancio, la Giunta comunale provvederà, 
con l’adozione del Piano esecutivo di gestione, previsto ai sensi dell'art. 169 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, e s.m., ad assegnare le risorse ai singoli Responsabili di Servizio/Ufficio, 
pertanto, ogni incombenza gestionale ed operativa, compresi gli atti conseguenti, faranno capo 
ai Responsabili stessi.

Atteso che, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011, con la deliberazione di approvazione del 
rendiconto si provvederà al riaccertamento ordinario e quindi ad aggiornare automaticamente 
gli  stanziamenti  di  entrata  e  di  spesa  del  bilancio  di  previsione  seguendo  il  criterio  di 
imputazione sulla base della rispettiva esigibilità e scadenza (criterio della c.d. competenza 
finanziaria potenziata).

Vista la Legge regionale 15 dicembre 2015, n. 31.

Vista la Legge Provinciale 9 dicembre 2015, n. 18.

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014.

Visto il  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, (Testo unico sulle leggi dell’ordinamento degli enti  
locali) e ss. mm.

Visto il Regolamento di contabilità;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  40  di  data  23.12.2024,  immediatamente 
eseguibile, di approvazione del Documento Unico di Programmazione 2025-2027, del Bilancio 
di Previsione finanziario 2025-2027 (Allegato 9 D.Lgs. n. 118/2011), della Nota Integrativa e 
del Piano degli Indicatori;

valutata l’opportunità di  dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  in 
considerazione della necessità di rendere operativi in tempi brevi i documenti in argomento, ai 
sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli Enti locali, approvato con L.R. 2/2018;

preso  atto  dei  pareri  favorevoli  senza  osservazioni  resi  in  forma  scritta  ed  inseriti  nella 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 56 del 29/12/2025  – Fascicolo: -      
Pag. 5 di 7



presente deliberazione, espressi dai responsabili degli uffici interessati, in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione Trentino 
– Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2;

vista  la  relazione  dell’Organo  di  revisione  economico-finanziaria  e  del  relativo  parere 
favorevole, ai fini dell’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e del 
Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 completo dei relativi allegati, ai sensi dell’articolo 
239, lett. d) del D.Lgs. n. 267/2000.

visto lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con deliberazioni 
consiliari 25.09.2014, n. 42 e 10.03.2016, n. 6;

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2;

con  voti  favorevoli  n.  12,  contrari  n.  6  (Chiara  Campostrini,  Lorenza  Cavazzani,  Andrea 
Cristoforetti, Marco Pilati, Federico Secchi, Tullio Zampedri), astenuti n. 0, espressi per alzata 
di mano da parte di tutti i componenti presenti e votanti accertati dal presidente con l’ausilio 
degli scrutatori previamente designati.

DELIBERA

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  in  premessa  esposte,  il  Documento  Unico  di 
Programmazione  (D.U.P.)  2026-2028,  dando  atto  che  lo  stesso  si  configura  come 
Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  definitivo  (Allegato  n.1),  allegato  alla 
presente per formarne parte integrante e sostanziale della delibera;

2. di approvare il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 con il Piano degli indicatori 
(Allegato n.2) unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa (di cui all’Allegato 9 
al D.Lgs. n. 118/2011), che formano parte integrante ed essenziale della deliberazione, 
dando atto che, ai sensi del comma 14, dell'art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, tale schema 
rappresenta l'unico documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento 
alla funzione autorizzatoria e che la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e 
dei programmi in macroaggregati ha esclusivamente funzione conoscitiva;

3. di approvare la Nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 (Allegato 
n.3);

4. di  dare  atto  che  al  bilancio  di  previsione  si  considerano  allegati  i  provvedimenti  di 
approvazione  delle  tariffe  a  valere  per  l’anno  2026,  di  cui  all’art.  172  del  D.lgs  n. 
267/2000 , lettera c);

5. di  dare  atto  che,  successivamente  all’approvazione  del  bilancio,  la  Giunta  comunale 
definirà  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  con  il  quale  verranno  determinati  gli  obiettivi 
gestionali  ed  assegnate  le  risorse  ai  singoli  Responsabili,  i  quali  saranno  tenuti  ad 
adottare i conseguenti atti gestionali;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 174, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, il Bilancio di 
previsione  finanziario  2026-2028  verrà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 
Trasparente del sito comunale;

7. di dare evidenza, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. n.23/1992 e ss.mm., che 
avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta comunale, durante 
il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai sensi dell’art. 183, comma 5, del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 
maggio  2018  n.  2,  nonché  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro 
120giorni ex art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971,  n. 1199, e giurisdizionale avanti al 
T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, da 
parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale.

***

IL CONSIGLIO COMUNALE, accertata l’opportunità di dichiarare immediatamente eseguibile il 
presente provvedimento, con voti favorevoli n. 12, contrari n. 6 (Chiara Campostrini, Lorenza 
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Cavazzani, Andrea Cristoforetti, Marco Pilati, Federico Secchi, Tullio Zampedri), astenuti n. 0, 
espressi per alzata di mano, DICHIARA la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Lisa Di Costanzo

documento firmato digitalmente
dott. Luca Graiff

documento firmato digitalmente

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico  
firmato digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità  
alle  regole  tecniche  (artt.  3bis  e  71  D.Lgs.  82/2005).  La  firma  autografa  è  sostituita  
dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
_________________________________________________________________________
Alla presente deliberazione sono uniti:
- pareri  rilasciati  ai  sensi  dell’articolo  185 della  L.R.  03.05.2018 n.  2  e  del  Regolamento 

comunale per la disciplina dei controlli interni.

Allegati parte integrante:
- del. GC tariffe acquedotto (impronta: 
89B2DF5A0EA08EA587EA44F7FAC5FBB881DEF1AB553A1AFAC467165E064E677B)
- Allegato a) acquedotto (impronta: 
122D6565832E93285CC9A9A0D9E09CB61B36C79E415B6274AE95D54FBA67225D)
- allegato b) acquedotto (impronta: 
58FECE64574330E45D3044448E48211CD867705D9524A0A9913BE9D2B77E645E)
- Allegato c) acquedotto (impronta: 
4ED98DBC4F72ED4464A171F7640DF4490C9CF9919D5FCDC88F89A60CC9529EEA)
- Allegato d) acquedotto (impronta: 
0EBF3D5A6C557737F17F727E0081BCABA0FA296C3F6BF6651B5C02D4D406DF19)
- Allegato e) acquedotto (impronta: 
B97992EC60673D326D53D41521A9B67448A4B2A750E1394E74B705C93677ED2B)
- del. GC tariffe fognatura (impronta: 
FAA641DF5F93D2B34DCA8B98147473F72C729EBCB14DA3443C460F5867A2BEA8)
- Allegato a) fognatura (impronta: 
7FA9C9F8FCD17454A7C803989E1220D6920C8AF38752BE6C8DFDC4BC414E378B)
- Allegato b) fognatura (impronta: 
74863023A1BF8B7367235408657D08D21CC42222922C5DDE40F0B2264C4EB000)
- allegato c) fognatura (impronta: 
D97ABF53FE67A498AE76770E2A1D1977B2B67E4C288F6CCFE3D1FB51A66042DF)
- Determina 377/2025 agg. ISTAT corrispettivi Serv. Idrico Integrato (impronta: 
1250F05CDF0D6BF789BBC75CE5236D0CCC06E563E5538D79DFC8F0496CECBF95)
- All. 2_bilancio 26-28 (impronta: 
0F9E0E93D614641A1041F945FAB54A5C9F8D970076C550F3596C58727792AEBD)
- All. 3_nota integrativa (impronta: 
0AA6E61926693E3693088FF6698BD32A4D29B9FBBA69385A791495AE33E4A04D)
- Allegati art. 172 (impronta: 
678D67F7BDD8A08C7BC89DDA960F5DC078ACF719FC3D90610F07A686C511E304)
- All. 1_DUP 26-28 (impronta: 
CFC368AC86BDDD418F785C4964C5F94152AA75C93336456165CA9EEFF7EEB1A9)
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